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Dal nostro inviato 
EDIMBURGO — «Terrific» 
una parola rotonda e geli
da come una palla di neve 
rimbomba nella platea; 
una luce leggera e diaboli
ca Investe 11 corpo di un 
uomo distratto sul lato si
nistro del palcoscenico; 
lunghi applausi registrati 
poi l'uomo alza la testa e 
lancia sul pubblico il suo 
sguardo pieno di cattiveria 
e disperazione; solo ora la 
luce che staglia Inquietan
ti ombre sul suo volto si 
spegne e a questo punto gli 
applausi che si ascoltano 
sono veri, non più registra
ti. Così si conclude uno del 
più recenti lavori di Sa
muel Beckett messo in sce-

alla fine del 1982 
dall'tHarold Clurman 

Theatre» di New York e 
rappresentato qui al Festi
val Internazionale di 
Edimburgo nel piccolo e 
asettico Church Hill Thea
tre. IP titolo originale di 
questo breve pezzo è Cata-
strophe e viene recitato nel
la stessa serata accanto al 
già noto Ohio Impromptu 
(rappresentato al Festival 
d'Autunno di Parigi nel 
1981) e al nuovissimo (è 
della scorsa stagione) 
What where: la serata è ec
cezionale ma soprattutto 
Catastrophe è decisamente 
geniale e raggiunge i livelli 
di Aspettando Godot e delle 
altre cose più alte di Be
ckett. 

Il Festival Internaziona
le di Edimburgo dedicato 
in qualche maniera alla 
cultura statunitense fe
steggia Beckett autore ir
landese che ha scritto buo
na parte delle sue opere In 
francese. Quasi un festival 
nel festival insomma poi
ché solo casualmente 
l'iHarold Clurman Thea
tre» di David Warrilow e 
dello scomparso regista 
Alan Schnelder risiede a 
New York. Un festival nel 
festival poi perché la città 
di Edimburgo in quanto 
tale sembra ignorare Be
ckett (trovare un suo testo 
anche nelle librerie più 
centrali e più fornite ci è 
stato per esempio impossi
bile). Così questo grandis
simo uomo di teatro ormai 
prossimo ai 70 anni è arri
vato sulle scene di Edim
burgo quasi di nascosto. 
Nelle sale più grandi e ce
lebrate si replicano le ope
re di Giancarlo Menotti 
(un altro americano per 
modo di dire) mentre nel 
piccolo Church Hill Thea
tre le numerose rappresen
tazioni beckettiane hanno 
vita davanti a non più di 
un centinaio di persone 
(talvolta anche meno) con 
molti spazi vuoti nella pla
tea. Malgrado tutto Be
ckett non va di moda dun
que. 

Nostro servìzio 
EDIMBURGO — Round 
midnight: Intorno a mezza
notte. E 11 titolo della più ra
mosa composizione del Jazz 
moderno, ed una specie di 
manifesto, firmato Thelo-
nlus Monk, del clima — e 
dell'orario — che questa 
musica predilige. 

Intorno a mezzanotte, del
la frenesia collettiva e onni
vora del Festival di Edim
burgo, rimangono a stento 
gli echi, e la città toma alla 
sua Indole sostanzialmente 
tetra, ancorché magica, alle, 
tinte cupe del romanzo goti
co. A quell'ora, la fauna ete
rogenea di attori e tenori ce
leberrimi, mimi e funamboli 
ambulanti, artisti più o me
no alternativi o emergenti, 
recupera le forze in vista del
lo spettacolo del giorno do
po. E proprio Intorno a mez
zanotte, nel primi sobbor
ghi, comincia il rituale del 
Jazz, con una rassegna Inti
tolata, appunto, Round mi
dnight, collocata nel pro
gramma fringe, ma imper
niata su nomi di tale presti
gio che non sfigurerebbero 
certo nel programma uffi
ciale. In questo festival dedi
cato alla cultura americana, 
Insomma, Round midnight 
chiude, come meglio non si 
potrebbe, Il ciclo al uno spet
tacolo «a orarlo continuato», 
con l'unica espressione arti
stica interamente nata e svi
luppatasi negli Stati Uniti, 
ma che a stento compare nel 
festival propriamente detto. 

La rassegna è promossa 
da una associazione che si 
chiama Platform, e gestisce 
una sorta di circuito esteso a 
varie città della Scozia — 
Glasgow, Aberdeen, Klrkal-

Ed!mbtìfg6M!34 Il Clurman 
Theatre di New York ha messo in 
scena «Catastrophe», recente lavoro 
dello scrittore irlandese: quasi 
un processo contro se stesso, che 
si chiude con una condanna 

L'attore 
David Warrilow 
protagonista 
di «Catastrophe» 
di Samuel Beckett 
(a sinistro) 
Sotto. 
Blister Keaton e ti 
Modem Jazz Quartet 

ckett trovato Godot 
Ma torniamo a Catastro

phe). La grandezza di que
sto breve pezzo (quindici 
minuti m tutto) sta nell'ot
tica vasta e nella rinnovata 
capacità di spiazzare com
pletamente il pubblico. Con i 
suoi testi più recente Be
ckett ci aveva abituato a va
riazioni monocromatiche 
sulla assoluta nullità delia 
esperienza umana. Il disere
dato, l'uomo disperso in at
tesa del nulla (tanto caro al 
Beckett di Aspettando Co-
dot) aveva via via lasciato 
posto ad un eroe indefinito 
che vedeva acuire testo do
po testo la propria inutilità 
di fronte alla morte. Di 
fronte ad una morte che 
giungeva a coronare un'e
sistenza consumata da fal
si bagliori sociali e stolte 
speranze di vita interiore. 
Così i più recenti testi di 
Beckett come gli stessi 
Ohio Impromptu e What 
where qui rappresentati 
amplificano i colori grigi, i 
giudizi inappellabili. Cata
strophe appare invece agli 
occhi dello spettatore in un 
turbinio di voci e di colorì. 
Un regista teatrale e la sua 
assistente stanno ultiman
do le prove di uno spetta
colo indefinito del quale 
solo il titolo della •pièce» 
lascia in qualche modo im
maginare la sostanza. I 

due in realtà si muovono 
intorno ad un uomo che se 
ne sta in piedi su un piedi
stallo coperto di drappi ne
ri. Il regista, l'assistente e 
il tecnico delle luci che se 
ne sta dietro le quinte 
stanno preparanto la mes
sinscena della catastrofe 
umana. E lo fanno con un 
sentimento misto di diver
timento e masochismo. So
lo in conclusione in quella 
scena che abbiamo de
scritto prima si capisce che 
il regista altri non è che 11 
solito Godot, alla fine è ar
rivato. Ma soltanto per of
frire a Vladimiro e a Estra
gone la possibilità di risol
vere la propria vita (la pro-
firia attesa) con un colpo di 
eatro. E il pubblico come è 

teatralmente giusto ap
plaude; nonostante ognu
no capisca che prima o poi 
arriverà il proprio turno di 
salire sul palcoscenico a 
rappresentare la catastro
fe. E quell'uomo tagliato 
da un cono di luce sulla 
scena è anche un «vecchio 
attore» che ha perso la pro
pria sfida con la finzione. 
Insomma rispetto al Be
ckett consueto c'è di mezzo 
una rapidissima e formi
dabile sintesi della funzio
ne del teatro: con questo 
breve testo egli ha messo 
sotto processo se stesso. 

Festival a Salò 
tutto per 

Morricone 
SALÒ — È dedicata alle colon
ne sonore di Ennio Morricone 
la prima rassegna di musica 
da film iniziata ieri a Salò. Al 
compositore è stato assegnato 
il primo «Pentagramma d'o
ro». 11 programma della rasse
gna prevede, a partire da sta
sera, la proiezione di film com
mentati dalle musiche di Mor
ricone. Al termine della pelli
cola ì temi \ engono poi esegui
ti da un chitarrista e un vio
loncellista. Il ciclo comprende 
film di Petri, Zurlini, Argento 
e, naturalmente, Sergio Leo
ne. 

Anche qui come sempre 11 
giudizio è inappellabile ed 
e improbabile che tale 
•giudizio» (di Beckett su 
Beckett) sia stato In qual
che maniera positivo: è 
stato lui In fondo ad inven
tare Godot. 

Dopo tale ulteriore gran
de prova di genialità Be
ckett torna alla sua routi
ne (ma definire routinarla 
la sua produzione può suo
nare quasi offensivo), nel 
senso che What where re
cupera il grigio di sempre, 
11 gioco delle ombre, lo 
sdoppiamento della perso
na e della coscienza e il 
successivo ricongiungi
mento nel momento del
l'effettivo trapasso. E an
che Ohio Impromptu e 
What where pure grazie al
la notevole prova degli at
tori appaiono come del po
tentissimi lumi all'interno 
di una produzione teatrale 
globale (quella che In ge
nere Imperversa sulle no
stre scene non già quella 
particolare di Beckett) e 
stenta a trovare giuste vie 
di espressione. 

Del resto se ancora ci 
fosse bisogno di qualche 
conferma la potenza del 
repertorio beckettiano è 
stata illustrata anche in 
un complesso spettacolo 
dal titolo From its begin-
ning to its end: una sorta di 
antologia di brani del 
grande irlandese compila
ta da John Calder (critico 
ed editore britannico di 
Beckett). Si va da Aspet
tando Godot a Finale di par
tita passando per alcune 
novelle e molte poesie. Più 
che una rappresentazione 
vera e propria dunque si 
t rat ta dì un'Interpretazio
ne analitica arricchita da 
interventi registrati dello 
stesso autore: 11 mezzo mi
gliore dunque per un ap
proccio didattico alle te
matiche (o all'unica in
quietante tematica) del 
grande uomo di teatro. 

Il tutto-Beckett prose
gue (oltre alle rappresen
tazioni dei suol testi più re
centi saranno proiettati gli 
unici due film alla cui ela
borazione egli ha collabo
rato, Eh Joe con Jack 
McGowran e Film con Bu-
ster Keaton e molto mate
riale audiovisivo) e intanto 
a Edimburgo curiosamen
te sembra scoppiato il cal
do almeno per qualche 
giorno. Così noi con inutili 
giacche di lana ce ne stia
no qui davanti a incredibili 
parchi a riunire tali brevi 
note su Beckett. E a pensa
re che probabilmente In 
questo raro tepore sul Ma
re del Nord c'è una traccia 
della sua mano: anche noi 
stiamo iniziando a recitare 
la catastrofe? 

Nicola Fano 

E a mezzanotte va 
la ronda del jazz 

«Round Midnight», ai margini del festival ufficiale, 
è dedicata alla più vera forma musicale americana 

II Modem Jazz Quartet e l'omaggio a Thelonius Monk 

dy — In un ambito del tutto 
privato, senza ricevere sov
venzioni 'dalla città, dal-
l'Arts Council, dalla Chiesa, 
dallo Stato, o da qualsiasi al
tra associazione criminale; 
come dicevano due straordi
nari saltimbanchi visti In 
una Street performance (ag
giungevano: *Siamo qui solo 
per divertirci, più soldi ci da
te, e più ci divertiremo*. do
po, al Pub>). 

La sede del festival, però, 
non è come si potrebbe pen
sare una cantina fumosa e 
semi-nascosta, ma una deli
ziosa concert-hall vittoriana 
(ricavata da una chiesa), con 
una acustica Impeccabile (t 
concerti hanno luogo senza 
amplificazione!), gli stucchi, 
le colonnine di ferro battuto 
e tutto l'armamen tarlo rego
lamentare dell'epoca. L'at
mosfera è molto rilassata e 
tranquilla, e difficilmente si 
potrebbe Immaginare un 
luogo più piacevole e Idoneo 
per ascoltare della buona 
musica. E di buona musica, 
alla Queen's Hall, se n'è 
ascoltata parecchia, almeno 
finora, nonostante la forzata 
defezione del sassofonista 
statunitense Zoot Slms (gra
vemente ammalato), che do
veva aprire la rassegna, ed è 
stato degnamente sostituito 
da Ronnle Scott 

Un posto d'onore nel car
tellone toccava naturalmen
te ad uno del più sicuri ta
lenti della scena Jazzistica 
scozzese, il chitarrista Mar
tin Taylor, affermatosi In
ternazionalmente quale par
tner preferito di *sua mae
stà» Stephane Orappelll. Il 
quartetto di Taylor, ben so
stenuto dal drummlng Inci
sivo di Clark Tracey, ha pro

posto una moderna Main-
stream di pregevole fattura, 
che ricordava 'da vicino I 
suoni 'puliti» e le complesse 
architetture della 'premiata 
ditta» Thomas-Pelzer Ltd. 
Ospite d'eccezióne, il chitar
rista Irlandese Louis Ste
wart, sorta di alter ego del 
leader, assai discreto e sti
molante, protagonista di un 
palo di assoli memorabili. 
Fitto, e intessuto di raffina
tezze, il dialogo fra le due 
chitarre, disposte ad Inte
grarsi nonostante (o forse 
proprio per) una sostanziale 
diversità di approccio: vir
tuoso, a volte perfino ridon
dante, lo stile di Taylor; 
asciutto e sottile, più versato 
all'interscambio, quello di 
Stewart Un set eccellente, 
ottimamente ricevuto dal 
pubblico. 

n clou del programma è 
rappresentato da due gruppi 
statunitensi, ottenuti dal di
rettore artistico Roger 
Spence attraverso l'interes
samento della Smìthsonian 
Instìtutlon di Washington, e 
cioè lì duo pianistico forma
to da Barry Harris e Tómmy 
Flanagan, e 11 mitico Mo
dem Jazz quartet recente
mente riformatosi dopo che 
per molti anni l suoi membri 
avevano Intrapreso direzio
ni individuali. I due pianisti 
sono stati anche protagoni
sti di una serie di incontri-
seminari piuttosto Interes
santi, Incentrati su vari 
'aspetti dei repertorio 
Jazzistico classico, e sulle sue 
possibili Interpretazioni. Il 
loro concerto è stato un sag
gio di classe strumentale 
quale difficilmente i dato di 
ascoltare dalle nostre parti. 

Harris e Flanagan sono due 
•maestri» riconosciuti, più o 
meno coetanei, ambedue 
originari di Detroit e ambe
due cresciuti nella stagione 
d'oro del hard-bop, ma le lo
ro affinità si fermano qui. 
Harris, infatti, ha tratto le 
conseguenze dell'universo 
dissonante e spigoloso di 
Thelonius Monk, mentre 
Flanagan ha tentato di inse
rire in quel linguaggio aspro 
ed aggressivo elementi di de
licata poesia del tutto Insoli
ti nell'ambito hard-boppl-
stico. L'incontro-scontro fra 
queste due concezioni anti
tetiche è risultato assai in
trigante, nel prevalere alter
nativamente dell'una e del
l'altra, In un continuo muta
mento di scenario. Saccheg
giati ampiamente gli arse
nali del più abusato son-
gbook Jazzìstico (da Ger-
shwln a Rogers & Hart), 
Harris e Flanagan ne hanno 
dato una rilettura affatto 
personale ma profondamen
te consapevole della tradi
zione, facendo «cantare» J 
due splendidi Stelnway 
Grancoda, e trovando una 
perfetta sintonia, senza ri
nunciare ognuno alle pro
prie cara t teristiche espressi
ve. Una testimonianza elo
quente della originalità del
la cultura americana, ancor 
più significativa nell'omag
gio a Thelonius Monk che i 
due pianisti hanno proposto 
domenica sera: viaggio criti
co-sentimentale attraverso 
le più belle creature del 
'santone» del be-bop, da Frì-
day the 13th, a Pannonlca, 
fino, ovviamente, a Round 
midnight 

Filippo Bianchi 
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È uscito il V volume 
delle 

Opere di Palmiro Togliatti 
1944-1955 

a cura di Luciano Gruppi 
Il «partito nuovo», la ricostruzione, 

la guerra fredda. 

«Grandi opere» 
Lire 40 000 

Editori Riuniti 
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DURATA: 12 giorni 

ITINERARIO: Roma. Civitavec
chia. Olbia. Nuoro. Ghilarza. Al
ghero, Sassari. Santa Teresa di 
Gallura. Costa Smeralda. Olbia. 
Roma 

PARTENZA: 15 settembre 

MEZZI DI TRASPORTO: 
traghetto + pullman 

Quota individuale di parte
cipazione (tutto compreso) 

EL. 570.000 
Per informazioni e prenotazioni 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F Testi 75 - Tel (02) 64 23 557 - 64 38 140 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel (06) 49 50 351 

MUNICIPIO DI RIMINI 
Cod. Fiscale - Partita I.V.A 00304260409 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara di licitazione privata 
per l'aggiudicazione dei seguenti lavori 
1) tPARCO ATTREZZATO DI ALBA ADRIATICA EDIFICIO SERVIZIi. 

IMPORTO A BASE D'ASTA DI L 176.101.420. 
2) «ALLARGAMENTO E SISTEMAZIONE CAMPO CALCIO S. GIULIA

NO MARE». IMPORTO A BASE D'ASTA DI L. 122.165.000. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 1/a delta 
Legge 2-2-73, n. 14. 
Gli interessati possono richiedere di essere invitati alte gare con doman
da in carta bollata indirizzata a questo Ente, che dovrà pervenre entro e 
non oltre quindici ( 15) giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Rimini. (1 10 agosto 1984 

IL SINDACO 
(Massimo dr. Conti) 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

OGGETTO: «COSTRUZIONE II STRALCIO ESECUTIVO 
DI RISTRUTTURAZIONE CASA PROTET
TA DELL'EX CASA DI RIPOSO DEL CAPO
LUOGO». 

L'Amministrazione porta a conoscenza la rettifica della pub
blicazione di cui all'oggetto nei seguenti punti: 
L'IMPORTO A BASE D'ASTA viene modificato in Lire 
149.981.250. 
LA CATEGORIA DI ISCRIZIONE ALL'ALBO NAZIONALE CO
STRUTTORI È UNIFICATA NELLA CATEGORIA 2. PER L'IM
PORTO PREVISTO PER LEGGE. 
LA SCADENZA PER LA RICHIESTA DI INVITO VIENE PRO
ROGATA AL GIORNO 5/9.1984. 
Le ditte che hanno presentato domanda in base alla prece
dente pubblicazione dovranno ripresentare nuova richiesta di 
invito attenendosi alle disposizioni della presente. 

IL SINDACO 

COMUNE DI MARANO DI NAPOLI 

AVVISO DI GARA 
per appalto concorso fornitura sacchetti a perdere per a servizio defta 
nettezza urbana 
Le imprese interessale dovranno fa* pervenre m carta legale apposita 
istanza, a mezzo servizio postale raccomandato entro • non oltre gmrm 
10 (dieci) dada data di pubb&cszione del presente avviso. 
Le richieste di invito non impegnano quest*Amministrazione Comunale. 
Marano. 11 agosto 1984 IL SINDACO 

rag. Raffaele Credemmo 

COMUNE DI S. CATERINA DELLO IORIO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

SI RENDE NOTO 
Che s> deve appaltare, ai sensi degli art 1 tett di. e art. 4 legge «v 
14/1973. resecuzione dei lavori di costruzione: 
a) della rete porca — base d'asta U 69.145 000, 
b) deSa reta fognante — base d'asta L 106.397.398. 
Le nctieste di partecpazione dovranno pervenre al Comune r» botto 
tramite I Ufficio Postale, entro gg- 15 dada pubb&caaone del presenta. 
Le richieste non vincolano rAmmrtrstrazione. 
S Caterina detto Ionio fi 10-8-1984 — prot. n. 2340 

IL SINDACO- dr. Salvatore Severino 

COLLEGIO G. PASCOLI 
PONTICEILA Df S. LAZZARO DI SAVENA (BOI - T«L OSI/474783 
CESENATICO (FO) - VIA CESARE ABBA - Telefono 0947/828 IO 

SCUOIA MEDIA E LICEO SCtENTTlOO LEG. RICONOSCIUTI. SEDE OSSAME 
CORSI DI RICUPERO PER OGNI ORDINE DI SCUOLA. RITARDO SERV. MUTARE 

SERIETÀ £0 IMPEGNO. OTTIVU PERCENTUALE PROMOSSI 
RICHIEDERE PROGRAMMA 

CASELLA POSTALE 1692-40100 BOLOGNA A. D. 


